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Rudf ‘ n 
Xeramo almeno ;tercare di rendere ‘men care che 
Sia possibile le cose di prima necessità. In questo 


mania non potevano passat’ inosservate. ® 
sl’im pda . . » 

DORiO La Mu a guar Perni |MNtento abbiamo, diminuiti .i; diritti! sulle materie 
mente; ma nen v'ha sf a persalcuna'po+"trime, soseritto un trattato. di commercio coll’ In= 
tenza, v'è soltarito l’espressione della ‘ fede ‘Bhilterra, progettato di stipularne .altri. coi paesi 
profonda che Napoleone III ha nella ‘pos: | Vicini, agevolato da per tutto le vie di comunica- 

; zione e è trasporti. 
VINTA v nella grandezza della Francia. * Per attuare codeste riforme economiche abbiamo 
Piî che.i discorsi varranno a chiarire le.} 4 futorinunziare a 90 milioni di rendite anrivali, 
presenti condizioni della politica, il rapporto cibPsion ‘ostante il bilancio vi sarà presentato în e- 
al corpo legislativo ed i documenti diplo: ire senza ‘che sia Stato necessario "Ripa 

È ; né alla creazione di nuove imposte il credito 
matici, che lo accompagnano. mioti | paliblico, come io vl'avera aRnEnSisIA L'anno score. 

In questi tempi. di pubblicità,'la diplo-}:.} cangiamenti operati nell’ amministrazione :del- 
mazia non può più tener celati i suoi ‘ne- dpi piene, aperire degli 
. Pi . . ‘ud è ©{ affari nelle mani Stesse delle popolazioni. servizi 
goziati © si mischia quindi, alle, agitazioni | satin. del inàrestialio” collocato ‘alla’ testa. della 
giornaliere e subisce .gl’influssi del movi- colonia sond' arra'sicurà d'ordine e di prosperità: 
e popolare: È: un progresso assai no- |. . All'esterò, io! ii ‘sono sforzato di provare; nelle 
tevole, i ‘cui effetti non furono mai tanto 
visibili come nella quistione italiana, per la 
soluzione della quale .noi dobbiamo fare as- 
segnamento sopratutto sulle nostre forze e 


mie relazioni’ colle potenze straniere, che la Fran- 
cia desiderava sinceramente la pace; che, senzari- 
sull'amicizia delle due grandi potenze 0e- 
cidentali. 


tentavano, del temperamento d’una federazione, 
o, come. meglio rispondente alle. secolari divi- 
sioni. a cui }’Italia erasi accomodata, o come 
avviamento a quella finale’ ‘unità che crede 
vano non' potesse raggiungersiì’ di ùn salto. Le 
difficoltà ‘che’ questi scorgevanò all’unificazione 
dell’ Italia aveano origine principalmente in 
quel ‘conflitto d'interessi che le, separazioni ar- 
tificiali ma lungamente continuate, della peni- 
sola aveano creati. Secondo essi, i, confini se- 
gnati, dalla. prepotenza .dei forti; ma dai quali 
erano stati separati gli ‘italiani; sin qui, aveano 
creato degli antagonismi :, delle asprezze che 
non sì tosto avrebbersi potute dissipare. Ma 
questi amici del quieto ‘vivere; éhé per togliere 
leoccasioni di urto sacrificavano il grande con- 
cetto nazionale, non iscofsero. quanto illusoria 
fosse la lorò speranza di questa pacifica rinnova- 
zione della loro patria, non hanno posto mente 
ad una difficoltà che l’Italia incontrava sul suo 
cammino, tanto. proponendosi l’unità che la fe- 
derazione, difficoltà. superiore ad ogni altra e 
contro la quale non valevano le'concessioni e 
le transazioni. Vogliamo dire la reazione che 
l’oligarchia ‘clericale di Roma susciterà mal 
sempre contro ;la rigenerazione del paese ,. 
qualunque aspetto essa vesta, per quanto lieve 
sia il progresso a cui limitasse le sue mire. 

Di questa reazione abbiamo quest'oggi un 
singolare esempio nella seguente. pastorale del 
vescovo di Ascoli, in cui quel santo uomo con 
tutta la bonarietà che può, mai immaginarsi, 
si fa a condannare tutto quanto. sarebbe suo 
dovere di rispettare, E Dio sa quanto tempo 
dovrà scorrere prima che Questi prelati e por- 
porati imparino il linguaggio che'loro è im- 
posto dalla vera religione come dall’alto seg» 
gio in cui socialmente sono collocati! E Dio 
sa quanti avvenimenti e quante salutari cor- 
rezioni saranno necessarie a persuadere questi 
principi della chiesa che male interpretano 1 
doyerì. del sacro loro; ministero vattizzando il 
fuoco delle passioni ed esacerbando gli animi 
che è loro debito di pacificare? 

Il vescovo di Ascoli ‘ha! forse’ cheduto di 
spingersi già molto innanzi sul terreno della 
conciliazione ‘inculcando al’ Suo gregge una 
rassegnazione, mussulmana ‘ad un fato che non 
si ha forza di mutare. ]l prelato ha. messo ad 
uno stesso livello: l'emancipazione della patria 
ed una ‘pestilenza. contro cui. non valgono i 
rimedii dell’arte, e predica la rassegnazione e 
e la preghiera. Si preghi pure, ‘chè’ ciò non 
farà male 1a. nessuno, ma-almeno ‘noi si di- 
mentich?, pregando, ‘d’invocare ‘un po’ di luce 
anche per la intelligenza di coloro che, chia- 
mati maestri delle genti, mostrano in ogni 
loro atto grande necessità. di essere ammae- 
strati. 

Ecco la pastorale : 


ELIA ANTONIO VESCOVO DI ASCOLI 
Al diletto suo l’opolo, 


Feci noto altra volta a voi, figli dilettisimi , con 
affettuosa confidenza,.le afllizioni dell'animo mio, e 
lamentai con quel modo che è proprio di‘un pa- 
store che ama teneramente. la sua gregge; i mali 
di cui per giusto imperscrutabile giudizio divino la 
vedeva colpita. Esortai Lutti a riconoscere in essi la 
mano di Dio e ad umiliarvi sotto quella mano on- 
nipossente, che per tal modo..ci voleva emendati di 
quelle colpe, che pur troppo provocarono un tale 
castigo. Invitava ciascuno.a. trovare con santa u- 
miltà in sè medesimo, e non in altri. il motivo delle 
comuni afllizioni ponendosi sinceramente ‘Ja mano 
al petto e pronunziando-con salutevole compunzione 
dinnanzi alla divina maestà, mea culpa. Faceva ri- 
flettere essere d'ogni altra parte insperabile il rime- 
dio fuorchè da quel. Dio, che. conveniva placare 
col raddoppiamento della preghiera. e perciò nel- 
l’atto che metteva in guardia tutti.i padri di fami- 
glia è rettori. di anime contro. Je insinuazioni di 
tristi maestri e di pessimi libri intenti «a corrompe- 
re i costumi e Ja fede de'loro figli, mi raccoman- 
dava puranche col massimo. calore a tutti d’inve- 
stirsi di sentimenti di conciliazione e di pace , di 
evitare ed impedire dimostrazioni e tumulti che , 
senza servire a Dio, avrebbero portato il: disturbo 
ed anche la-rovina nelle proprie. famiglie e nelle - 
proprie ville. So che le mie povere parole furono 


(IL DISCORSO DELL’IMPERATORE 


AI discorsi dell’imperatore, Napoleone ‘e 
della regina Vittoria, se non (concordano 
sopra tutte le quistioni di politica interna-' 
zionale, esprimono però èntrambi il: desi- 
derio è la speranza sia conservata la pace 
europea. i 

Dopo che l’Europa è agitata da una lotta 

| ostinata di principi! e «gli ‘stati sono trava- 
gliati da .diffidenze ‘eda sospetti ed aggra- 
vati! da spese enormi ‘di armamenti per pre- 
munirsi contro eventualità ‘prossime o ]on- 
tane, si odono i governi esprimere concordi 
j il voto che la pace sia conservata o meglio 
| ristabilita. . i 
Questo voto. è sincero;! perchè’ tutti” sen- 
I tono la: necessità delle benedizioni della pa- 
I ce, quantunque ‘tutti in'pari‘témpo sembrino 
credere che prima'di ripristinar una pace 
‘ duratura, l'Europa debba ancor attraversare 
i una difficile crise. a 
| La previsione di crise, se non è dichia- 


nunziare ad una legittima influenza, essa non pre 
tendevà ingerirsì per niun conto Tà dove i suoi 
interessi non'avéan parte di sorta; infine che se 
essa ‘aveva simpatie per tutto ciò che è nobile e 
grande, non esitava a condannar tutto quello che 
violava i diritti delle genti e la giustizia. 

Eventi difficili a’ prevedersi sopraggiunsero a 

complicare ir ‘Italia“ùnò stato di cose ch’ era già 
cotanto intricato. Il miò governo, d'accordo coi suoi 
alleati, ha creduto che il miglior mezzo di evitare 
i, più grandi peritoli ‘era quello d' aver ricorso al 
principio del non. intervento } che lascia ciascun 
paese: padrone dei ‘proprii destini, localizza le que- 
stioni, e impedisce che degenerino ‘in conflitti eu- 
ropei. 
Certamente, non lo ignoro, questo sistema ha lo 
inconveniente che parè autorizzi eccessi deplorandi, 
e le-opinioni estreme ‘preferirebbero, Te une che la 
Francia sostenesse ‘accanitamente tutte le rivolu- 
zioni, le. altre ‘ch'ella si ponesse alla testa di una 
reazione gerierale. 

Io non mi lascerò stornare' dal’ mio ‘cammino da 
qualsiasi di queste'opposte’ ‘eccitazioni. Basta ‘alla 
grandezza del paese il mantenere il proprio diritto 
là dove è incontrovertibile, il difendere il proprio 
onorealà» dove è attaccato, ‘il portàre il proprio ap- 
poggio laddove è implorato”ini favore’ di una giu- 
sta causa. 

In questo»modonoiabbbiamio matitenuto il nostro 
diritto facendo' accettare Ja ‘cessione della Savoia e 
di Nizza. Queste '’provincie sono ora irrevocabil- 
mente unite alla Francia. 

In questo: modò, per vendicare il nostro onore 
nell'estremo Oriente, la. nostra bandiera, unita a 
quella della Granbretagna, sventolò vittoriosa sulle 
mura di Pechino, e-la croce; ‘emblema’ dell'inicivi- 
limento cristiano; sormonta: di bel:muovo nella ca- 
pitale della Cina i templi della nostra religione , 
che da oltre un secolo. stavano chiusi; 

In questo. modo, a nome dell'umanità, le nostre 
truppe si condussero. in Siria, in virtù di una con- 
venzione. europea, a proteggere i cristiani contro 
un cieco fanatismo. 

A Roma ho creduto bene di dover aumentare la 
guarnigione allorquando la sicurezza del Santo Pa- 
dre parve minacciata. 

A Gaeta ho inviato la mia flotta al momento în 
cui pareva dovesse essere l'estremo rifugio del re 
di Napoli. Dopo averlavi lasciata quattro mesi, l'ho 
ritirata, per quante ‘degno di simpatia si fosse un 
infortunio reale sì nobilmente sopportato. La pre- 
senza de’ nostri legni ci obbligava ad allontanarci 
ogni giorno ‘dal sistema di neutralità che .io aveva 
proclamato, è suscitavà erronee interpretazioni. Ora, 
voi lo sapete, în politica non si crede punto a pra- 
tiche puramente disinteressate. 

Tale è la rapida esposizione dello stato generale 
delle, cose. Svanistano adunque le apprensioni, la 
fiducia si rafforzi.' Perchè gli affari commerciali e 
industriali non' ripiglierebbero nuovo slancio? 

È ferma mia risoluzione di non entrare in alcun 
conflitto in cui la causa della Francia non sia ba- 
sata sul'diritto e sulla giustizia. Che abbiamo dun- 
que a temere? Una nazione unita e compatta, che 
conta 40 milioni d'anime, può forse temere o di 
essere trascinata ‘in lotte di cui non approvasse lo 
scopo, 0 di essere provocata da una minaccia qua- 
lunque ? 

La prima virtù di vin popolo è di aver fiducia in 
se stesso e di non lasciarsi ‘commuovere da allar- 
mi imaginari. Guardiamo adunque l'avvenire con 
calma; e nella piena coscienza così della nostra 
forza come delle leali nostre intenzioni, abbando- 
niamoci senza ‘esagerate preoccupazioni allo. svi- 
luppo dei germi di prosperità che la Provvidenza 
ha posti in nostra mano. 


_ _———_ 

Ecco il discorso di S. M. 1° imperatore "Naé 
poleone nell’inaugurare, .il.4 corrente, la ses- 
sione legislativa di Francia del 1861 : 


Signori Senatori, 
Signori Deputati, 


Il discorso d'apertura di ogni sessione compendia 
in poche parole gli atti passati e i disegni avve- 
nire. Sino a questo,giorno tal comunicazione, strin- 
gata per sua natura, non mettèya.il.mio governo in 
relazione abbastanza intima coì grandi corpi ‘dello 
Stato e questi mancavano della facoltà di fortificare 
il governo colla loro adesione pubblica o d’illumi— 
narlo coi loro consigli. 

Ho risoluto che una sposizione ; generale ‘dello 
stato dell'impero venga ogni anno sottoposta ‘agli 
occhi vostri, e che i più importanti dispacci della 
diplomazia sieno deposti nei vostri uffici, © 

Voi potrete pure manifestare in un, indirizzo il 
sentimento vostro intorno ai fatti che si compiono, 
non più, come una volta, con una semplice para- 
frasi del discorso del trono, ma colla libera e lealé 
espressione della vostra opinione, 

Siffatto miglioramento inizia più ampiamente il 
paese alle sue proprie faccende, gli. fa meglio co- 
noscere e coloro che lo governano e coloro che seg- 
gono nelle camere, e malgrado la. sua importanza 
non altera in nulla lo spirito della costituzione. 

Una volta, voi lo Sapete, il suffragio era ristretto; 
La. camierà dei deputati aveva prerogative più 
ampie; ma il gran numero di funzionarii pubblici 
che ne facevano parte, dava al governo un’ azione 
diretta sopra le sue risoluzioni. La camera de’ pari 
votaya essa pure le leggi. ma la maggioranza po- 
teva essere ad ogni istante cambiata mediante l’ag- 
giunzione facoltativa di nuovi membri. Infine , le 
leggi non si discutevano sempre secondo il loro va- 
lore reale, ma secondo.le probabilità che poteva 
avere o l'adozione, o la reiezione loro, di mante- 
nere, 0 di rovesciare un ministero; Quindi poca 
sincerità nelle deliberazioni, poca stabilità nell’an- 
damento del governo, e poco layoro utile condotto 
a compimento. 

Presentemente tutte le leggi sono: preparate con 
cura e. maturità da un consiglio composto 'd’uomini 
illuminati, i quali danno il Joro avviso su tutti ì 
provvedimenti da prendere. Il senato; custode del 
patto fondamentale, e il cni potere conservatore 
non si vale della sua iniziativa -che nelle congiun- 
ture gravi, esamina le leggi sotto l’ unico aspetto 
della ‘costituzionalità ; ma, vera corte di. cassazione 
politica, esso è composto di un numero di membri 
che nom può essere varcato. Il corpo . legislatiyo 
non $'immischia, è vero, di tutti i particolari del- 
l'ammiriistrazione, ma è nominato. direttamente dal 
suffragio universale, e non ha. tra’ suoi: membri 
alcun pubblico funzionario. Discute. le leggi. colla 
più schietta libertà : se le leggi son rigettate, è 
questa un'ammonizione di cui il governo tien conto; 
ma la reiezione non isquassa il poterè, non arresta 
il corso degli affari e non costringe il sovrano a 
prendersi per consiglieri tali uomini che non g0+ 
drebbero della sua fiducia. 

Tali sono ‘le differenze principali fra la costitu- 
zione attuale e quella che precedette .la. rivolu- 
zione di febbraio. 

Esaurite, o signori, durante la votazione dell’in- 
dirizzo, tutte le discussioni secondo la gravità loro, 


I rata nel discorso di Napoleone HI, è però 
accennata, L'imperatore ‘ha dette poche pa- 


role, ma ‘assai significanti rispetto alla po- 
litica estera della Francia, e 86 Ja frase re- 
lativa all’ occupazione di Roma ha potuto 
parere troppo laconica , noi in questo laco- 
nismo troviamo un alto significato. 

« A Roma, disse l’imperatore, ho creduto 
c di dover aumentare la guarnigione, quando 
€ la sicurezza del Santo. Padre parve mi- 
€ nacciata. ». |. 

{ francesi a Roma sono adunque per fa 
tutela esclusiva della persona del Sommo 
Pontefice. Gli’ ‘italiani possono ben giudi-, 
care essere inutile che i soldati francesi di- 
fendano il. Papa, dacchè ‘oglino' stessi sa: 

\..Febbero disposti ad accordargli tutte le gua- 

rentigie che può desiderare, dacchè Pio IX 
non ha nulla ‘a temere ed'îl governo di 
Vittorio Emanuele sarà sempre sollecito di 
tutelare la sua persona e. la sua, libertà : 
ma la Francia stessa tacitamente riconosce, 
che, pacificata l'Italia ; essa doyrà ritirate 
le sue truppe, cessando lo scopo pel quale 
ve le ha inviate e le intertiene. 
ll silenzio serbato rispetto. alla quistione 
romana, attesta, secondo noi, la voglia del- 
l’ imperatore. di scioglierla; lasciando ‘l Ita- 
lia signora de’ suoi destini. Il principio di 
non intervento non è affermato in modo 
così esplicito come nel discorso della re- 
ginà'd' Inghilterra; ma avrebbe potuto lo 
imperatore dichiarare questo principio con 
tanta asseveranza ? 

Il non intervento è una ‘massima asso- 
luta ed indeclinabile per la Gran Bretagna; 
per la Francia invece essa non è ‘tale, se- 
nonchè fin quando sia rispettata dalle altre 
potenze. La Francia, concorrendo a stabi 
lire in Italia un novello ordine, si è vin- 
colata ad impedire sia turbato ,. e siccome. 
gli atti successivi del governo italiano sono 
un seguito de'precedenti, non possiamo con- 
venire con lord John Russell. ch'esso' sia 
per: impedire l’unità ‘italiana. 

L'imperatore ha dichiarato la sua neu- 
tralità nelle interné quistioni della penisola; 
ma non è una neutralità indifferente, non 
è l'inerzia, non è la rinuncia ‘ad una le- 
gittima influenza. Ora la. Francia non può 
serbare la sua influenza in Italia, se non che 
secondando i voti nazionali, ‘od'almeno non 


da voi accolte con piacere e. con filiale affettuoso 

T per poter quindi consacra vi interamente agli af- ———— ——__ rispelto osservate, —Il rispettabile ‘mio clero (meno 
ingerendosi degli interni voti della nazione, { fari del paese; poichè, se questi esigono un esame s , eccezione non solo impercettibile in quanto ‘al nu- 
dovendo essa’ confidare nella forza e nel- Profondo e coscienzioso, gl’interessi alla loro volta LA REAZIONE PRETINA mero, che appena passa l'unità , ma ancor dubbia 
N i È - " richieggono instantemente pronte soluzioni. Se la geografia e l’ethografia hanno spinto | iN quanto alla realtà) col suo dignitoso ‘& riservato 

pai po 6: che il governo nazionale. ritrae “Alla vigilia di Spiegazioni più parlicolareggiate , sempre gli italiani a fare i loro pid un { Collegno non solamente ha messo in pratica quanto 
a popoli, io mi limiterò ‘a ricordarvi sommariamente ciò che solo stato dall’ Alpe all’Etna, non bis ogna ‘cre nella mia. circolare venivagli inculcato; ma evidente 

Il discorso è stato interpretato dagli" uni | si è fatto all’interno è all’estero. 5 3 È 


come pacifico, dagli altri come bellicoso : 
a noi sembra ch'egli corrisponda alla si- 
tuazione. Alcune. manifestazioni della Ger- 


All’interno tutte le misure prese tendono ad ac- | dere the fossero dichiarati avversarii dell’Ita-' 
crescere la produzione agricola, industriale e com- | lia coloro che, avuto riguardo alle condizioni 
merciale. Il caro di qualsiasi cosa è la conseguenza | politiche nostre, dubitarono della possibilità 
inevitabile di una crescente prosperità ma noi do- | di realizzare il concetto: unitario e si accon- 


e Sdi 


mente mi ha falto conoscere essere egli pure inve- 
stito degli stessi. miei. sentimenti. Così quanti vi 
sono uomini pii ed onesti nel numeroso diletto miò 
popolo si sono astenuti da « qualsiasi imprudente 
dimostrazione sia di fatti che di parole, contentan- 


- Potessi 
‘Pur troppo col massimo dolore dell’animo mio sono . 


dosi solo di unirsi in ispirito alla preghiera del lor? 
padre e pastore. ; 
3 però dirmi così soddisfatto di tutto e di tutti. 


Costretto..a. lamentarmi dell'imprudenza' “e temerità 
di alcuni, peraltro pochi, abitanti delle vicine mon- 
tagne) i quali aderendo, come suppongo, alle sedu- 
zioni di'tali venuti dal vicino regno, anzichè alla 
Voce e consigli del loro pastore e declinando dal- 
l'esempio che veniva loro'dato dagli abitanti della 
più alta montagna, si- sono gettati. all'impazzata in 
mezzo al tumulto, pretendendo coi loro - sforzi im- 
potenti, intempestivi, sostenere una causa, che per 
quanto ‘sia buona è santa, sarebbe un tentar Dio 
volerla da-sè: soli appoggiare , 
meno che un miracolo della 
sommi potenti medesimi ben provvisti di mezzi e 
dì forze, misurando il pericolo che sta loro di fronte, 
‘non ‘osano cavaré Ja spada dal fodero e benchè mi- 
‘bacciati ‘si limitàno soltanto ‘a tenersi circospetti e 
sulle. difese. Ciò dunque, a cui essi con poderosi eser- 
citi non giudicano prudente avventurarsi, potrà conse- 
guirsi, da pugno un di gente: che può numerarsi sulle 
dita,, scarsamente. provvista. e.malamenté instrutta? 
Si sgannino per amore di Dio, quei poveri sedotti; 
e veggano di trovare via, se, la Provvidenza l’offre 
{oro, di'salvare se stessi e Je proprie famiglie dalla 
ruina a' cui vanno ciecamente incontro. Sappiano, 
che io disapprovo altamente, è meeo tutti i buoni, 
l’impruterite ‘Joro condotta, Ja quale ha messo in 
‘costernazione tutta questa città e'suoi dintorni, pro- 
Xocate.;tra, noi le-paure, i sospetti, le carcerazioni, 
saccheggi, \gl’incendi e le vittime fra le quali 
non sono mancate anche le insignite di sacro sacer- 
dotale carattere, che estrassero dal. cuoré lagrime 
‘amare, non a me solamente, ma fecero pietosi e 
dolenti anche quelli che nella confusione è nel-fù- 
roré' del'combattimento tion seppero. distinguere 
l'avversario da chi non erd. Ecco i frutti, enon 
sono! pochi ; tuti che ridondano dall’impotente: vo: 
stra impresa,}impotente a produrre quel’ ‘bene che 
bramate e più che potente a cagionare questi mali‘ 
che stiamo deplorando. 
SLITTA ANNA ZA 
GOSE DI NAPOLI 
(Corrispondenza pirticolare dell OPINIONE) 
| Napoli , 2 febbraio: 

Arrivato qui, e dopo avervi dimorato alcuni giorn 
ho dovuto ‘convincermi che lo. stato delle cose è loi 
disposizioni ‘degli animi sono migliori che non fan 
credere ‘i giornali del paese e le corrispondenze che 
si leggono ‘in parecchi giornali di Milano e di To. 
rino. La mancanza d'energia e d'iniziativa propria, 
quella specie d’indolenza ed’ abbandono che sono 
le.qualità negative di questo: popolo, se si conside- 
tino sotto un certo aspettò. non sono interamente 
un male: datemi in queste provincie un popolo e- 
nergico e risentito, e colla poca istruzione che ha, 
l'oro di Francesco II, Jè encicliche del papa e gli 
ardini. d'Antonelli vi avranno recato ben presto una 
Vandea italiana. 

Sotto l'aspetto materiale è morale i Borboni hanno 
lasciato questo paese sì bello e sì fertile in uno stato 
molto infelice ; mancanò Seuole, strade, e nelle po- 
che strade; che 'vi'sono' malicano i ponti. Im tale 
condizione di ;cose è difficile che il governo si metta 
in una via e non segni un progresso © ‘e questo 


sua onnipotenza. — I 


progresso sarà palpabile, e il governo n'avrà Ja ri- | 


conoscenza del popolo a buon mercato; 

A chi guarda le cose da lungi pare che questo 
paese sia sotto la continua minaccia dei borbonici, 
e dei repubblicani. Aùch' io arrivando qua aveva 
questo sospetto per il capo e volli verificarne la 
consistenza: faccio le mie indagini e interrogo di 
qua e di là. — V'è a temere dei borbonici ? No — 
Dei repubblicani ?. Tanto meno, — Dunque, mi di- 
rete voi, che cosa è l' agitazione, che. cosa sono i 
«partiti che fanno le dimostrazioni, 
stampano ? Sono malcontenti: e con questo nome 
non comprendo soltanto quelli che hanno dei risen- 
timenti individuali per non avere ottenuto nulla, o 
per aver ottenuto meno di quello che ambivano : 
la massa più grande dei malcontenti è di coloro 
che il giorno dopo una rivoluzione sognavano poter 
verificarsi tihà vera età dell’ oro i, Che. vorrebbero 
già vedere il paese solcato da Strade di ferro, men- 
tre non ne aveva neppure carrozzabili; che vorreb- 
bero non vi fossero più analfabeti in un popolo che 
i Borboni per arte di governo volevano mantenere 
nell'ignoranza. N'‘malcontento innanzi a cui dovette 
soccombere l’amministrazione di Farini derivò spe- 
cialmerite ida’ questo. 

igra ‘del ‘resto ‘ha dell’ attività, del tatto 
rispeltare certe stiscettivià che sono irritabil 
in unvpaese come’ è ‘questo. Gli 
fuori di qui ‘la nomina di Liborio 
leva farne a meno ? Credo di no. La sua popola- 
rità, qui, (pei quanto possa patére Strana, è innega- 
bile: avete già veduto ché egli è stato 'eleltoin otto 
9 dieci ‘collegi. Egli' del resto sa portar bene la sua 
parte : ‘egli:fa vedere the solo per salvare il suo 
paese ha messo ‘a' repentaglio Ja riputazione e l’o- 
nore:| Vi harino alcuni che si mostrano persuasi di 
questa ‘argomentazione, è riguardano D. Liborio co- 
me. una ‘specie di''Cittadino di' Gand. La massa è 
contenta. di quello di ‘cui egli si ‘fa merito, e gliene 
è riconoscente: senza’ cercate più in là. — E un 
fatto poi ‘che ‘il consiglio di luogotenenza dal quale 
era assistito Farini! era composto d’uomini che senza 
essere aquile, erano più capaci in genere che non 
gli attuali; eppure''il paese è fino ad ora più con- 
tento di questi. 

I repubblicani o mazziniani sono altivi, ma: non 
sono considerevoli per numero. Ve ne sono poi al- 
cuni che sono in questo partito per indole e per 
idee generose : altri gridano è $ 
più per farsi comprare il silenzio con una buona 
posizione od. un impiego, che per vere convinzioni. 
Il numero di questi è maggiore dei primi; ma val- 
gono'tanto di meno per cuore e per ingegno. 
Del resto il governo dovendo portare grandi riforme 


i e sa 
issime 
fu rimproyerata 
Romano. Ma po- 


ticercandosi niente- | 


che gridano, che | 


trepitano come tali, ; 


in ogni ramo d’amministrazione, potrà 
uomini più*degni © questo -contenterà' ;m 
pretesto di gridare a moltissimi. © / 


vi.gli 
li e torrà 


che i piemontesi sono trattati da questo” popolo con 


tia: ma non è nè Juna nè l’altra, è apatia. — n 
| guaio grande del paese è questo, è la inerzia e la 
| mollezza. È fortuna grande che questo popolo possa 
| ritemprarsi coi più vigorosi elementi delle altre parti 
| d' Italia: questo è il paese che ‘sotto «molti ‘aspetti 
l-ha più da guadagnare colla unificazione e l’assim i 
| lazione nazionale. 


Leggiamo nel Giornale Ufficiale di Napoli un 
decrelo del consigliere di luogotenenza per lo 
interno, sig. Liborio Romano, col quale vieni 
nominata una commissione incaricata di rac- 
cogliere i documenti ed'‘atti relativi al governo 
borbonico dal 1799 ‘al 1860, ad esempio di 
quanto si è fatto nell'Emilia dal cay. Farini. 


Toviamo nella. Gazzetta di Napoli la seguente 
corrispondenza da Sora , in data 30 gennaio, 
che dà alcuni particolari sul fatto d’ armi di 
Banco. da noi annunciato alcuni giorni sono : 


Avrei voluto darvi 
Tagliacozzo, ma trovandomi troppo lontano allorchè 


quali m’ebbi parte. Dopo avere snidati i reazionari 
che fu dato alle fianmé 
di una banda di assas- 
sini, che pretese farci. resistenza nei. dintorni di 
Sorà, noi passammo i confini per entrare in quella 
parte dello Stato Romano che sin’ Ora ci era stata 


circondando il 
paese, e battendolo con la poca artiglieria che ave- 


Ma il nemico fatto ardito dalla posizione che oc- 
cupava ci presentò una resistenza maggiore di quella 
che si poteva credere, e ci costrinse di andare al- 
l'assalto. 

Benchè tutti si 
mancando 
breccia, ci 


fu suonato a raccolta, non'senza a- 
ver sofferte delle perdite, leggiere, dove si consi- 
Spingemmo sîn' sotto le mura, 
tutelati. i nemici ci‘ offende— 
Vano senza essere offesi. — In tutto avemmo da 
12 a 15 morti e circa ;30 
ufficiali. Appena però cessato il fuoco il nemico si 
arrese a patti, i quali furono si sciogliesse Ja banda, 
si restituissero le armi al governo papale, tutti 
giurassero di non battersi più contro noi. Manter- 
ranno la promessa ?... 0 vi sarà chi in nome della 
santa causa li sciolga dal giuramento ? — Vedre- 
Mo, certo meritavano. peggior: sorte e l'avranno a 
{ lor tempo se non: mutano vita. Noi toriammo Ja 
sera a Sora, e di 
dicesi si radune 


_——rte_—tirqur’ Agi 


rà un buon» nerbo dei nostri 


l per 
marciare avanti — Iddio lo voglia! 
Leggesi nell'Indipendente :;. * 
Abruzzi 


| 

| 

| 

| Tutte le notizie, che ci pervengono dagli 
| sono unanimi in constatare la pacificaziòne di quelle 
| provincie. 

|. L'energia spiegata dal generale De Sonnaz che 
| S'è spinto fino negli Stati Romani, ed ha oceupato 
I militarmente parecchi villaggi indicati come centro 
| 


su quelle pacifiche popolazioni. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova ‘una corri- 
spondenza dalle acque ‘di Gaeta, 1° febbraio : 


il Monzambano catturò 
sforzare il blocco: ed en: 


In una di queste notti 
una paranzella che voleva 
tràre nel porto di Gaeta. Era carica di vino, pani 
freschi, maccheroni, fichi secchi s frutti, ecc; Que- 
Questo bottino. fu distribuito agli 
‘squadra che ieri fecero gran 

stati maggiori ebbero la loro parte per quanto con- 

cerne la frutta. La scorsa notte si ebbe 
tn vapore avrebbe tentato di entrare in porto con 

provvigioni e denaro perla corle di Frantesco II. 
' La Costituzione salpò immediatamente per» rinfor- 
' zare la crociera ed esercitare l’opportuna vigilanza: 

Ieri giunse fra noi, in forma privata, il. principe 
di Carignano. 

Gli assediati ed assedianti, specialmente nella 
notte, si scambiano qualche bomba; La piana non 


leri la batteria di marina aprì il-fuoco con molto 
‘successo. Oggi il Carlo. Alberto..con-un grosso can- 
none chè prese a Napoli, trae.alla distanza di cin- 
que mila metri e colpisce assai bene. La notte pas- 
sata le cannoniere Palestro. e Curtatone: molesta: 
rono in modo vivissimo la piazza. 


risponde però che, debolmente. | 
I 
' 


I bersaglieri sono impazienti e vorrebbero farla fi- 
nita coll’andare all'assalto della ‘fortezza. 
L'ammiraglio inglese Mundy scrisse ‘a ‘Persano 
rallegrandosi per la. bella parte.che prese. la ‘squa- , 
dra nell'attacco del 27, ma. nello stesso: tempo lo 
consiglia a non esporre inutilmente la squadra, | 
Si lavora.a_pigntare contro Gaeta nuove batte ' 
rie. Abbiamo oggimai 170 cannoni pronti a fulmi- 
nare la piazza. | 
La barca sequestrata fu dichiarata dal consiglio 
di guerra buona preda. In quanto all’ equipaggio , 
venne consegnato all'autorità, che lo manderà a 
Napoli per sottoporlo a regolare processura. 
Sappiamo che'la reazione lavora a tutta possa 
, ed è perciò che Francesco TI; sperando forse un i 


| 
| 
L’ assedio annoia e stanca e la cosa è verissima. | 
f 
Ì 


feriti fra i quali quattro 


mani partiremo per Avezzano, dove | 


della reazione, ha prodotto ‘ la miglior im pressione | 


po” troppo sulla 


alta non vuole ancora sentire 
parlar ‘di résa 


sesso, 


Fu scritto e lo lessi anch’ io in,alcuni. giornali; 4 


ani ria alle NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. Sua Maestà, coh ‘decreti 20 e 

24 gennaio u. s., si è degnala nominare a cava- 
Î lieri dell'ordine. dei Santi-Mautizio e Lazzaro, 
| . Sulla proposizione del ministro delle finanze : 

Cacciamali Luigi, segretario dirigente la prefet- 
{ tura del Monte Lombardo-Veneto, 
Sulla. proposta:del.ministro della guerra - 

Lodolo nobile Pietro, intendente di prima classe 
in ritiro ; 

Montagnini cav. Felice, capo di sezione nella di- 
rezione generale provvisoria della guerra in Na= 
poli. 

Sulla: proposizione. del ministro di grazia e giu 
stizia, ed. affari ecelesiastici : ì 

Pasquarelli teologo avv. Camillo, canonico pres 
vosto della cattedrale di ‘Casale’. vicario generale 
di quella: diocesi ‘e *subeconomo regio ; 

Emanuel teologo avv; Francesco; -canonicd pre- 
vosto della cattedrale di: Biella, .Yicario generale di 
quella diocesi e subeconomo regio ;... 

Borri teblogo' pisòf! Matteo, Subeconomò regio pel 
circondatib [di Vercelli.» È 
Sulla, proposta del ministro pev li: istruzione pub: 
blica: : ni nie l 

Di Belgidjoso conte Pablo © 37 -Mer SI 

Ceroli' sacerdote Nicola. ® si 

— Sulla, proposizione »déel Omtinîstto d'agricoltuta, 
industria. e commercio, ve; con decreti; del ;24'gèn- 
Naio u. s., S,, M. d 
dine dei Santi Maurizio è 

Ad'uffitialà 10) 

Bombrini Carlo;? direttore gentrale della Banca 

Nazionale. SI i sula a 

A cavaliere : gabi 
Sechino Vinceslao, negoziante in Genova, | 
—._S- M. con decreti 27 gennaio u. s., si è de- 
gnata conferire Je seguenti decorazioni dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro : i ° 

Sulla proposta del presidente del Consiglio, mi- 

nistro per gli ‘affari esteri gra 
Ile insegne d’ufficiàlé al Sig. 
Mattei dott. Angelo. : 
La croce di cav..ai signori ue, 

Lipari Sebastiano, già delegato consolare a -Mar- 
sala; | 

Pasqualino Giulio! 

Sulla proposizione del 
dell'interno : 

Le ‘insegne d'ufficiale ai signori 

Del'Carretto di Torre Bormida marchese Adolfo, 
direttore capo di divisione al ministero dell'interno; 

Baron cav. avv. Angélo, direttore capo di divi- 
sione id. 

La croce di cavaliere ai signori 

Folperti nob. dott. Carlo, intendente «del cirdon- 
dario di Biella; 

Caveri Paolo, capo sezione al -ministero dell’in- 
terno ; 

Amour Ottavio, segretario di 1.a classe id. 

R. Esercito. S. M., in udienza del 31 gen- 
| naio ora scorso , sulla proposizione del ministro 

della guerra, ha ammesso in effettivo servizio nel- 
| l’esercito : ; 

i Acquaroni Filippo da Roma, capitano di secorida 


«Lazzaro: , 


ic 
è 


ministro per gli. affari 


E I classe nelle truppe pontificie, ammesso in effettivo 


nel 7 regg. di fanteria; 
Bianchi Cesare da Civitavecchia, id. id. 
11 id.; 
Frisciotti Giacomo da Civitanova , 
| id., id. nel 14 id.; 
Farelli Alessandro, id. ‘id., id. hel 34 id.; 
Testa conte Valentino, id. id., id. nel 19 id.; 
Agazzi Filippo, id. id., id. nel 20 id.; 
Lecce Salvatore, sottotenente. id.,, id. nel 21 id.;i 
Bosman® Francesco da Roma, id. id., id. nel 
22 id.; 
Pennacchietti Avgusto da Macerata , id. id., id. 
nel 52 id; I 
Riboni Antonio, id. id., id. nel 49 id.: 
Caroli Ercole, id. ‘id., id. nel 46 id.; 
Wextremayer Guglielmo, id. id., id: nel 41 id. 
Francisi Tito, id. id., ‘id. nel 81 id.; {K 
Paòlini Angélo, id. id., id. nel 32 id.;,, 
Bastianelli Atinibale, id. id., id. nel 33 id.; 
NB. Gli oradetti ‘ufficiali dovranno trovarsi alla 
loro destinazione presso i battaglioni attivi non più' 
tardi del 12 febbraio ‘andante. 
Con decreto reale 


« id, nel- 


Inogotenente 


Ubaldini contè  Pio' Desiderio, già maggiore nelle, 
| truppe pontificie Venne 
| Parma ‘di fanteria 


ammesso. maggiore. nel- 
del R. esercito cop riserva d'anl 


tiva per: scioglimento di corpo. 


Denuncia al municipio di alloggi 
da'appigionare. — Nell'intento di agevolare 
nell'occasione dell'imminente apertura. .del Parla! 
mento, ai forestieri, e specialmente ai membri del 
Parlamento stesso il mezzo di trovare alloggi.,. il 
municipio pubblicava a più riprese un avviso, per 
invitare quei cittadini che avessero, locali! disponi- 
bili a farne dichiarazione all'ufficio di polizia mu- 
nicipale. I 


finora, e non bastanti al bisogno ;, epperciò si fa 


nuovo appello aî sentimenti patriottici dei torinesi, | 


onde facciano senza i 
cali, di'èui taluno di 


gnata dal prezzo di 
tg che dettava l'avviso del municipio, * 

l pongono nello stesso tempo. in. avvertenza 
quelle persone, che o per dovere d’oflieio 0 per 
altri motivi debbano recarsi in, quell’ occasione ‘a 
Torino, di procacciarsi in tempo utile gli alloggi , 

onde' non rimanéertne a Guell’epoca sprovveduti. 


_—_ 


ndugio dichiarazione‘ dei lo- 
essi possa disporre, accompa- 


si è degnata nominare, néll’‘or<’ 


ib SpezzanosG 


zianità'e contemporaneamente collocato, in, aspetta! 


Poche sono le ‘dichiarazioni che siano state fatte ; 


locazione, :concorrendo così allo | 


VOTiZie POLITICHE 
per ci glettrico da ber- 


Riceviamo 
lino, 6, che la Camera de’ deputati ha oggi 
discussa la mozione del sig. Vincke che la 
indipendenza ed. unificazione progressiva 
d’Italia non sono contrarie. alla Germania 
ed alla Prussia. n 

La mozione è stata adottata alla maggio- 
ranza di 139. voti contra 146, 

Questo voto della Camera popolare della 
Prussia ha molta importanza e come espres- 
sione della politica de’ rappresentanti del 
popolo e come attestato delle simpatie della 
Prussia per la caùsa’ dellà libertà d’Italia. 


il 


Questa' Sid 6 gli appartamenti del real 
Palazzo sono stati ‘aperti ad uno splendido 
ballo; 94 19 10 diri è soa 


ELEZIONI. DEL 3 FEBBRAIO 
sSansevero, Luigi Duppetta. ““ 
Campobasso, Liborio Romani!!! È 

ho Atripalda, LiboriorRomano;! 18)! 
nn Monopoli, sacerd., Flaminio Valéhte. 
Manoppello, De. Meis.3, rich 
Lanicianò, Giuseppe De Virgilis....p 

Nocera Inferiore, Teronti,, Michele. 
Palmi, Pirià' Raffdéle!! ©" fis 
Ortona, De Vincenzi (rius®ppe. 
;î Santangelo; Wrancesco' dé Blasiis. 
randé, Giovafini! Barateò. 
Rossano, ;Gampagna Pietro." 
Réggio (Calabria), Spano-Bottini Domenico. 
Bagnara, Romeo Stefano:} |; l 
Manfredonia, Ruggero Bonosi. 
Bojano, Pallotte Girolamo. 
Amgti, Bruto Pabliritatore. 
Upuay Annibale Ranvédi:! | 
vAMontepulcianoy !Canéstrini ave: Giuseppe. 
Vico Pisano; Bastogi caw:Piétro 0!" 
n Rocca S. Casciano; (Pasini avv. Valentino, 
«Iglesias; cons.. Leo Pietro, srilhi 
S. Benedetto, Iorromeo ‘conte uido, 
Menaggio, Polti avv. Achille, 
Isili} 'Grixoni cav. Michele. 
Lanusei, Cugia' generale Efisio! 
fiavirate,y Fertati Giuseppe. 
;Bozzolo, Pasini avw; Valentino. 
Teramo, Urbani Nicola. 
Lucera, Depeppe Gaetano. 
Mola di Gaeta, Buonomo Vincenzo. 
Napoli 6°, Ranieri Antonio. 
Alghéro; Costa avv. Antonio 689 ( Camosso 
284). î 


Cagli; cab. Raffable Lainbruschinì. 

Comacchio; ing. Pietro Contì 155 ( Quadrio 
80). 

Fabriano, prof. Mercantinî 157. 

Urbino, Silvani avv, Paolo, 304 (Valetio (»- 
sare 207). i 

Cosenza, Donato ‘Morelli. 

=_—r 

(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 

) ‘Parigi, 4 febbraio. 
‘Avrete avutò conoscenza, prima ancora che 
vii giunga questa’ mia; del' discorso’ dell’ impe- 
ratore, che è: l’avvenimento' del giorno. 

Permettetemi di! analizzarne quei brani che 
specialmente attrassero Ja pubbliea; opinione e 
| che produssero , viva Si, ma;però «buona im- 
| pressione sui membri, del corpo ; legislativo. 
'‘ Afzitutto notiamo che l’ imperatore, al con- 
trario ‘di: quelo ichè'si'dissé, non occupossi di 
dare adeguata risposta ‘ai distorsi' di Gugliel- 
mo;t,;:.malgrado la profonda 'irt'itazione che 
‘questi cagionarono. ini tutte le classi della so- 
cietà, e di cui se ne.risente»tuttorà uit(arti- 
colo del giornale dei Debats;; © | 
€ Nelle mié relazioni colle potenze stfanie- 
Te, ‘dice’ l’ imperatore, mi sono sforzato di 
provare all’estero che la Francia sinceramente 
vudesiderava’ lhi‘ pace”? che Senza rinunciare ad 
vunaslegittima infuenza ; ‘essa tion pretendeva 
vingerirsi. per nullaTà ‘dové i suoi ‘propri ‘inte- 
ressi, non erano, puntoivih gioto!; infine'che se 
nutriva simpatie; per tutto iciò che (&inobile è 
grande, non esitava a condannare tutto quello 
‘che’ ioldva ‘il diritto delle genti e della giu- 
sura) Ob, IONE i 
Successivamente | 


\ 


imperatore dichiara che, 
onde prevenire ‘pericoli ‘ancor più grandi nella 
penisola... italiana > ‘provocati da imprevedute 
«complicazioni ; \egli: «l'accordo con'ì suoi al- 
leati, proclamò il. principio del non intervento, 
‘che lascia ‘ciaschedun paese. padrone dei)-pro- 
prii destini, localizza le. questioni .ed impedi- 
sce’ che possano degenerare; in conflitti eu- 
ropei. 1» fini 
Le opinioni estreme vorrebbero ché l’impe- 
ratore;.abbandonasse codésto sistema pronun- 
ciandosi sia,;per Ja rivoluzione, ‘sia' per la rea: 
zione, ma egli non si lascierà Smuovere; 
€ Non mi lascierò fuorviare da veruno' di 


de 


“a 


questi eccitàmenti. Alla grandezza del paese 
basta mantenere jl suo; diritto là ove è i 
stabile, difendere il, suosonore là Gve è attaccato, 
prestare il suo. appoggio lè ove una causa giusta 
lo implora. » s È 

In questi tre ‘punti di vista trovano spiega- 
zione l’arnessione di Savoia e Nizza, la guerra” 
in Cina; Ja protezione dei cristiani in Siria e 
quella del Papà in Roma, 

La flotta innanzi Gaeta’ voleva servire, di 
ultimo rifugio a Francesco Il, ma quando la 
presenza dei vascelli. francesi! più non era com- 
patibile col’ sistema ‘propugnato ‘ e. mantenuto 
di non intervento, ordinò’ loro di ritirarsi. 

Per rendere più solenni le prospettive pa- 
cifiche;. |’ imperatore conchiudendo,. dichiara :+ 

«E mia,ferma:risoluzione di. non entrare 
in alcun conflitto in cui la causa della Fran- 
Cia non. sia basata sul diritto “e sulla giusti! 
zia. Ché ‘còsà- allora' possiamo temere ? Una, 
nazione di 40 milioni, unita e compatta, può 
forse! temere‘ d'essere (rascinata in lotte, delle 
quali non approverebbe do scopo',' 0 di essere 


Leggesi nella Perseveranza sotto la dall di | chè quel documento noî'Ivenisse pubblicato! ‘i fatti l 
| Milano: 6-febbràio © pria a | diederoî ragione al Barone Vay. Ora, veduto il_ri- Î 


d'alto clero di Lombardia » obbedendo ‘ad una | 
infelice inspirazione ,, ha' ‘iniziata apertamente la 
lotta, a proposito deli matrimonio civile. ‘ Una cir 
colare diramata a totti i parroci e da leggersi dal 
pergamo nella. domeniea passata, si‘ propone agitar 
le .coscienze, timorate ‘del popolo contro quei decreti 
che l'autorità. civile intendesse a) prendere, nel” 
pieno esercizio deî propri diritti e dei propri  do- 
veri. Il progetto del nuovo codice, in. cuì sarebbe 
consecrata Ja Separazione assoluta delle due pode-. 
stà, civilè ed ecclesiastica, tiasciita nella 74) 'e 
nei limiti. della, propria competenza per ciò; che con- 
cerne alle. condizioni, ‘alle forme ed effetti del.ma-, 
trimonio, fu-occasione alla aggressiva condotta ‘dei 
nostri prelati. si 


7 ti) Aste si Rigi + 
Morny pronunciò tune discorso:*relativo unica- 
mente a riforme, interne, 

Il Pays pubblica un dispaccio dall’ Erzego- 


Rari È pra" È; ina in di 1 3, che accenna a stragi com- 
Più tollerabile Ja situazione: | boca in data del 3, os SALE È 
lil O pride Sana Volto ‘aveva Servito di me 1 me da mentenegrini ; nel territorio furco. 
diatoreitta: la imazzione ella Wotte "Vientiose , venne |  MOlti villaggi furono incendiati. 
scelto ‘anche questa volta per questo difficile còm- 7 
alto. di gn Way gli strisse, in' conseguenza; as! i Niatvir antigene 
sicuri 0 essere il re animato dalle. più Jeali e nia d z 
buone intenzioni verso l'Ungheria, la duale aveva |” Parigi, 6 febbraio, mattina. 
giù ritonquistaio gran parte ‘de’ suoi diritti, e li Il Moniteur annunzia avere il sig Baroche 
 riavrebbe, tutti nella Idro integrità, come vedrebbé | presentato al corpo legislativorun quadro della 
d'altra parte consacrata la integrità, del suo derti- { situazione dell’impero e i documenti diploma- 
torio In seguito a' quello seritto del cancelliere il | matici più ibiportanti( sulle annessioni d’ Italia 
Prfttîite ha invito ua Teitera @ì comitati , consi- | centrale dl Piemonte, di Savoia, e Nizza alla 
mr x preti i ner Aero Franciay sut Roma; l’Italia ‘meridionale il ‘col- 
4 Ja, decisione delle: quistioni alla Dieta, di Raabe x SITA SEDE I 
la ricer ar giù. simparato sibebortao | loquio di Varsavia., le quistioni di. Siria e 
con. pazienzà. e. doveva saper tollerare ancora qual- | Cina. 3 Mi 
che ta Dieta: dovrà discutere tutte le qui- Londra. ‘>. Derby lamenta che ibibistorso reale 
stioni, il-re è animato’ dalle migliori‘ intenzioni, | non abbia accennato alla situazione finanzia 
ece. ‘eco. A panna ‘.—. |\ria del paese, alla miseria delle classi povere. 
Vedetè che il governo! ha” fatto un’ gran passo Domanda se i} governo-confida in una poli- 
indietro, e colla «dichiarazione che la prossima Dieta | dica af i per parte di Napoleone : scorge 
Ungherese potrà risolverè ‘Tutte le quistioni, viene icon timore le rivalità dei due i negli ar- 
anonllata quella ‘frase ‘del'rescritto imperiale, dove + amari Il discorso di Nabol rie a PA 
CO) detto che il governo, nop rinuncierà mai ai prin: | deiico nella pie 130 one, sel na 
Cipui» espressi * nel diploma” der 20 ottobre, persi: PACIfico, 1 oe pera dla 1 eCONtiene AIMOII - che 
quali doveva Gsservî ‘uda: rappresentanza : conitine i Rascon ono” un sistema di aggressione. / 
per tutta Ta bionarchia. vw @| Granville dice che ile' ‘relazioni sono soddi- 


_ giamo tiella Nazione; colla data’ del 
5 corrente: Patio 


Si rinnovano @ prendona maggior consistenza le 
voci del prossimo ritirarsi: del barone Ricasoli dal- | 
l'ufficio ‘importantissimo (da Jui ‘fin qui ‘sostenùto. 
Si parla ‘anche del suo successore, è vari nomi sono 
Messi innanzi a dale, effetto, Notizie" Che abbiamò 
da Torino ci.farebbero eredere domfé ANente. mag- 
vSiore, probabilità-sulle (altre preconizzate. la. nomina 
del, marchese + Villamarinà. e {crediamo,.che ; questa 
sarebbe «fifa» ttifte la ‘più (gradita: al. paese;;- ovè il 
marchese Villamàrina ha lungamente dimorato do 


r 


provocata do.-una. minaccia qualuligue ? è .. 
Francamente confessiamò aiar dal 
codesto riserbo }-arizichè vaghe! promesse i 
mantenere sla pate, perchè ess do, più Sint 
cero, esseridoyià ‘pitefficice.i |. 0" 


' . . . . 

Non bisogna poi dimenticare; che. tanto il-t-me ambasciatore Sardo! (pi, sinistre RE, N i , | Sfacenti, (specialmente:;-colla’ Francia ; ‘la cui 
senato come il corpo legislativo:saranno»chia- Ò suole tetta BERRETTO guinio a A erre AAIA I 2. debbraig alla Corsi Alleanza ‘offrirà grundi ‘vantaggi. Confessa che 
ceo ggo toporre il loro ayviso è ‘ad’ emetter di PARO FEDE re Sata risponda ft it II pacstegli affari ‘del ‘continetitè sono. critici) — L’in- 


i voti/ del! paese sulla. politica estera sino cad. 
ora; seguita. @ da’seguirsi in avvenire. 
Quello adunque:di cui.può mancare il di- 


ini Vac vini'vainta o lo dbenptéoccupaziolii sollevate’ dal'timare di umeon- | Girizào! è' adottato. 
Sappiamo che ‘aledni vescoyi ‘dell'Umbria gui- |-flitto colla»Danimartà sono già scomparse. Sin dal) || White condanna energicamente l'indirizzo , 
dati mr pronte di Sposa erro Fim prato i le, potenze ber ssprcone Ar i dl quale non accenna; conformemente alle fatte 
; ° yanti a to tribunale. un, giudizio: di-.n "eratosehè' èsse non,.interverre! bero iù questoaffare, udì È 
ie «tha Vimcirpae Cody top rd A Lone 10) Bieroto thé abolisce i, conventi: 5) del ‘chie ‘U’altronde nessuno dubitava; Ta Questiohe EDILE bi o di; PERA I Î dell 
posto in rilievo; potrà essere chiaràmente ih- È Reg Da esti Bli È + È > - | , Misraelt desidera conoscere! lo:stato' delle 
3 Pirata) salone arfe K È A +NOStra,.cognizione che ‘non?fu «loro dato ‘di | era di‘Sapere :serl'una di esse non incotaggerebbe {otelazioni; tta Ja Francia «é l’In hilterta) sovra- 
dicato nell indirizzo., rane pio trovare nella città di Petugia neppurè: vi procu- | sottomano, Ja Darimarcara Mispontère i “ina Spero af Arc preti ” 
La dichiarazione dell’imperatore: che il Suo |‘curatore'iche voleste ‘accettare Poffivio' di stendere. | dizione Jederale neh!®Holsteît 6h: ul blocco. dels tutto relativamente all'Italia. i 
governo non pensa: di èmettere Né imposte, citazione d:boimot | + fotma gilde | cnomfoRorti della Germania del Nord In que caso las! | Russell dichiara che il governo è favorevole 
nè muovi ‘prestiti, varrd ad, aumentare le; sep-.| 01h: noto! att. Cervelli ivehne' Ta Genova espressa |. guerra contro «aschnfedetà she SiteBhs (Cuarata; sp i@ll’unità cut) Italia.7B Fantia, Austria, Russia e 
ranze di pace... dano): Part mente per'assiiere “Ta direzione, di, questa. causa. [le nostre Pda 1117 sad inpadereia Prussia tenteranno d impedire quest unità ; 
L’aversi. astenuto da ‘ogni‘allusione alla’que- |!" Sappiamo eziandio, che Roma non è estranea a | lo Schleswig ‘e lo*stràn 0 {roverebbe un’ occasio- | Ana Napoleonè III non'si è impegnato, d’inter- 
stione danese... benchè ne avesse” il'divitto } questa Lapis dere ti sropaelte prio: «ne, forse. desiderata, per immischiarsi negli affari | Venire. colle armi cin! Talia: su questo punto 
i È 5 i è .|-&, se non di, sospendere. l'esecuzione. del lecreto:, | rmostris' x : i ilterra ‘$ sl Sil To. 
qual firmatario, del, rotocollo del 1854; Sua almeno ‘di diflidavorni compratori di, beni. passati Le potenze occidentali scongiurarono codesto pe- Pava ù or st go n Ù via i la 
| Pégnò ‘sicuro iché; Na leone desidera di.non- Selle mani della Cassà Lcorsiaziioa oi consigliandonil: gabinetto Go ponba, | ghtiterra.e.la. Francia, hanno fa lo. conoscere 
LAÙt sid na e È f La gabine Tropenbaguen a | * i Lg Vla ‘ 
eccitare gli animi, da ; | vi [ n piste: 5 | al gabinetto di Morino: ch’ esse disaprovereb- 
hernt 91 STREET 5a i soddisfare alle legittime domande»della Confedera- | bero "È Belle ie Ra 
s Ci resta ancora, a, gonoscere lo” spirito che ‘ziònese dichiarando che èsse non permetterebbero | Deo! ottacco della ‘Venezia. 1? Inghilterra 
informerà il rapporto generale Sulla situazione “| il blocco dei porti tedeschi. La Francia e l'Inghi- | NOn interverrà piùcinolà. Crede che la pace 
che verrà sottomessa al giudizio dei due grandi terra ‘desiderano! tanto: più impedire Questa ‘nuova | Non sarà: interrotta. E'Wustria potrà aggiustare 
corpi.» i > 4 complicazione inquantochè. 1’ importazione ‘dei vini | gli affari interni;. la. Prussia quelli colla Da- 
Questo documento potrà ‘rischiararci su tatti francesi ad Amburgo, Brema e Stettino dovrebbe nimarca i ma. se scoppiasse una guerra uni- 
i punti e ‘non tarderemo ‘a’ conbseertò. subire una interruzione.  Fratfitito' nòi ci aspettia- | .yersale, sebbene noi rimarremmo estranei sulle 
La Francia accoglierà favorevolmente il ‘dic punsa pace, definitiva ta la'Cohfederazione e Ja prime, il ‘corso degli avvenimenti potrebbe 
scorso dell’imperatore, perchè essa non tran- Lo allusioni guerresche del re‘prvdussòro ih Pras: + ig n afoer laid i nega Mele ab 
Sige con questioni che hanno rapporto, coll’o- sia ed all’estero:una»certa' sensazione: Ma non bio Tio PEORATA IRPA TR RAR RINO: alora 
nor suo nazionale; e quantunque possano ‘a- sogna dimenticare che Gugliélitio I impiegò. tutta trascinati alla RUCAta, An conseguenza .il 80- 
versi opinioni differenti. sulla politica di Na- la sua. vitavinv affari! \militari+ che non. mancano. © Verno è Ansiosissime di mantenere la pace in 
poleone III‘, nessuno v° ha: al'‘certo però che motivi di diffidenza verso l’estéro; ‘clie si parla con- | Europa. » Conchiude constatando Mon essere 
non riconosca; che da parecchi secoli ‘in Fran, linuamente, dei. progetti: della--Francit-stitte frontiere | intenzione.del governo «di introdurre nell’ in- 
cia non fuvvi un governo il quale abbia fatto del Reno ; e che è costume dei sovrani, tedesehi;; }*dirizzo la. clausola sulsbittdi riforma. 
di più di ciò che fece l’imperatore per assi- | di. tener, parole di scienza agli scienziati, ‘ dî peli: | L'emendamento di ‘White è respintò colla 
curare a questo paese quella posizione che | copri, MAE Pr ma. chevvalla | maggioranza di»83 voti. ! 
gli è doyuta. nei consigli delle potenze  eu- Il' generale Lamarmora è bensi, vero che ‘Veride”! L’ indirizzo è adottato. 
Topee. ricevuto, ma non fece discorsi ufficiali, perchè non - 
havvi' quî l'aso : però Lil re pregò il. generale a fer- 
Marsi quanto più*gli piacesse éd a venire a visi- | 
tarlo ogniqualvolta ;lo-stimassesopportanòi V'ebbero È le har 
già frequenti colloquiî trà 1 Ire,.il signor di Séhlei- | “' Arezzo, 5. 1 RR. Principi giunsero ad A- 
nitz ed il general Lamarmora ;,. il quale: saveva la | rezzo sall’4. pom.;ved ebbero uguale accoglienza 


sens 
Leggesi nello; stesso giornale: PE 
Rettificàzione all'ultimo N.° della Ie 

Monsig. vescovo di Poggio Mirtetò ‘ed 'alcudi sa: 
cerdoti. nel'primo moténto in cui quella città sguar- 
nita' d'ogni *difesà'e gravemente irritata per la sorte 
delle sue giardie nazionali fitte prigioniere a Col 
rese, furono dalla. popolarionie stessa ché ripiegava 
verso" Rieti costretli a recarsi’ verso quella © città. 
Giunti appena colà l’intendente ‘dî (quel circondario 
li fece porre immediatamente ‘iti libertà , e sola- 
mente a. tutela della loro sicurezza personale, non: 
chè dell'ordine pubblico furono consigliati ‘a non 
tornare a Poggio Mirteto, finoliè non fosse cessato 
lo, stato anormale del paese. 

— Una compaonia' di cacciatori francesi è ve- 
nuta aprender posto a Corese al di qua del. no- 
stro. territorio: : a 

Noi crediamo che tale momentanea occupazione | 

| 


di un lembo del ‘ridstrò territorio, sia avvenuta allo 
scopo di assicurare le trattative iniziate per, la' re- 
stituzioné dei prigionieri fatti per sorpresa . nella 
notte del 2% dalle truppe | pontificie. > 


te Ill «giornale dei 'Debats dinalitza ' une core 
rispondenza da Londta,i pubblicata dal Moni- 
ter, sull’atteggiamento del’ gabinetto ‘di Ber: 
lino dimostrato dai. frequenti discorsì di re 
Guglielmo,<i quali apertamente ed incessante- 
mente ilipingono' la situazione generale d’Eu? 
ropa e l'orizzonte politito con' colòri piuttosto! 
Derimisa dinisa dai 


ACRI 


Il Monitore Toscanò del 5' corrente ha il se gior frafiina 
guente dispaccio : 
Siena, 4, ore 845 pom. 

* Siena accogliendo nelle sue mura \ospitali i figli 
dél nostro Re non ha. volutornè potea, smeltire 
alla sua antica gentilezza e ai sentimenti. patriot- 
tici di cui ha datò;,sì belle prove. Il. cor magis 
tibi Sena pandit scritto sul «limitare delle sue porte 
veniva confermato ancora. una | volta dall’ aria di 
festa che la città aveva preso. vestendosi tutta di 
arazzi, ornandosi di bandiere, mandando 1a-folla® 
dei suoi cittadini a circondare ;, : accompagnare } 
plaudire sul Joro passaggio i. principi reali. 

Partiti da Lucca nelle prime /\ore dellà mattina, 
essi giungevano desiderati in, Siena al mezzodi, a- 
vendo, percorso ‘in istrada ferratala Val di Nie- 
vole, toccando Pescia, Pistoia; :! Prato. e yenendo a 
prendere la centrale toscana ad;Empoli. 

Dopo i ricevimenti officiali delle autorità e del 
municipio, i principi reali si sono portati a visi- 
tare la, piazza deli pose ilipala sig Signo» 
ria, l'Accademia ‘delle Belle Arti, Ma chiésa di San 
Domenico famosa pegli affreschi del_Soddoma", e 
non hanno voluto Jasciare inosservati alcunî studi 
di artisti senesi, fra isquali\ lo ‘studio © de pittore | 
Luigi Mussini; dello Scultore; Sarrocchi®%e: dei tue’ 
intagliatori Giusti è Leoncini. 1, .., tibar ; 

Percorrendo le vie, principali di; questa: 0 monu= 
mentale città, i principi non, si stancavano, di) am? 
mirare le maestose moli erette dagli antichi ma- 
gnati di Siena, le quali Dongono la città.fra.le più 
cospicue d'Italia pei moNî è bei monumenti medio- 
evali onde va superba: o 

Alle ore .6 pom. sono stati convitàti alla regia 
mensa col gonfaloniere eil prefetto ele ‘autorità 
principali, le » persone più» ragguardevoli della 
città. A 

I reali principi si sono quindi recati al teatrodei 
Ravvivati illaminato Sfarzosamente, quindi alla fe- 
sta di ballo data in loro onore’ nelle stanze del- 


missione. di dimostrare che. Vittorio Emandele do-/} che nélle ‘altre città. Furono ricevuti dalle 
vette agire, comè!fecè, onde impedire che 1° Italia ? autorità, visitarono i monumenti , e stassera 
| divenisse preda del partito mazziniano, sono intervenuti altéatro illuminato, e quindi 
: DIL ELI al ballo offerto‘ dal inunicipio nel. Casino. dei 
nobili. La citt) è tutta illuminata. } Prin cipi 

sono accompagnati sempre dagli applausi delle 

I popolazioni. 

‘ 


DISPACCÌI ELETTRICI 

ia tia AGENZIA STEFANI 

Se. tale linguaggio; dite il Débats, vanissè Teriuto | Riproduciamo» il* seguente dispaccio ,. il quale 
dalla stampa periodica; Noi sappiamiò,a quale peri | manca iti alcune copie del. foglio di, ieri. 


T 


print LR LI I 
| 


"Napoli, 5° febbraio. 


I senatori e ì deputati ‘al Parlamento parti 
ranno il 45 per Torino. 

Il consigliere dei lavorî pubblici annuncia 
essersi; fiato ‘a Torino îl 2 corrente col. si. 
gnor Talabot il contratto. per. la. .concessione 
eventuale delle strade. ferrate. Si cominciano 
immediatamente i. lavori per-|} ammontare di 
40-milioni, senza pregiutlicare le quistioni ri- 
serbate al Parlamento; * 

Il} foglio, officiale; pubblica ‘il rapporto (della 
consulta sull’albergo ‘dei ‘poveri. - 


G. ROMBALDO., Gerente. 
— —_—_——T———_—_____@lc@ 
BORSA DIUTORINO 
6 febbraio 1861. 
Fowbi pussLici Contratti in cont. in liquid. 
18495 0/01gen. G.p.d.B.— — 76 35 31mar. 
D 


Matti ,;;.1;076 seo 


\ 
CAMBI br. scad!" 3' mesi CORSO peLLe MONETE 


colo‘essa ‘andrebbe incontrà ; ma anal enere di | i . 
ammonizione più darsi 4 doloro dea uno ca! Parigi, 5» febbraio, serà. 
dere' gli etcitamenti da un luogo -così ‘elevato è che Londra, ->. «Apertura? del» Parlanierito) Disborsò 
in° pari tempo dispongono mn tanta” fatilità* della”! "di S.- Miola Regina: 00%! È 
da Senna gig mera MRORE de.) saran alli a fetta cha de relazioni ‘colle 
ua pregodtt “st Goal diasti apatia potenze continuano ad essere amichevoli e sod- 
cattat brighè}sehza ragione! col. mondo intero 0 coi-+  disfacenti. La regina ha ‘soggiunto + 
sudî vicini % 0 £ È | té Confido the da: moderazione. delle ‘potenze 
« In tutte le lettere chie Si ricevono da Berlino, |'Saprà prevenirè ualsiasi interruzione. della 
« scrive il corrispondente del Moniteur, si parla di | pace generale. Avvenimenti di grande _impor- 
« spade, di baionette ‘che sj puliscono, di mustac-_'.tanza sonosi=compiuti”if” *tealia. Opinando..che 
sche Lot Fonzzib. 00) lgl lalini devono''e& Msciali Uber Gigio: i 
Rungchò futte | queste di ‘trazioni, domandiamo ; stare; proprii dffrio non ho esercitato alenn 
Ni cute poco dre n sarto “intervento attivo. T''documenti. relativi: atte 
indirizzo invano cerchiamo la che cosa esse pos- fan Statià SATAINOopresentali al parlamento. 
,$aN0. essere. provacate,e de Hriamo la disposizione | © Le stragi della Siria: hannor richiesto l'oc 
farsi, come lo si: CUpazione temporanea delle-truppe francesicin 


dice, il salvatore della Germiabia=prima glie questa ' seguito ad una .convenziones.frax levvarie po- 
Sîa attaccata. Nel presente Slato' d'Europa è 1° ag- { tenze e .la.Porta. La Turchia” ha ora un nu- 
gressore quello che avrà torlo.e che'isarà ‘certo di | mero sufficiente. di. truppe. Confido ché “la 
tranquillità sarà quanto prima ristabilita. in 
= Scrivono da Vienna} in data del 3t.gen- | Siria, e-che lo scopo della convenzione sarà 
naio, alla Deutsche Zeitung di Berlino: | compiutamente raggittito.» 

La regina! anniunzia” che ‘la conchiusione 


Le risposte dei comitali ungheresi al minaccioso 


I ‘risp d È : Il isti e RE È sod- | Aususia .0:246 378 214 4}4l Ono compra vendita 
l'Accademia dei Rozzi. © rescritto imperiale hanno poftato î loro” frutti; il | SO (DS sali pllrevis doc n Frane, s.M.6:346 (214 044/Doppia da 2020. »°° 20 è 
I pubblici edifizi e moltissime case particolari e- | governo si è convinto che tutte le sue minaccie A IS e amenta le Ver euze insorte in ser Lione‘. , 0 9 Id. di Savoia 28.45. 2855 


Loridra . 2525 24 34 Id. di Genova 78 55. 78 70 


rano riccamente illuminate. Parigi. . 100 » 99 


I 4 i icana a vati A ° 
nulla giovano: ‘Voi conoscerete .già il testo ‘di due | dell'Unione americana » € fa voti perchè ogni 


Accolti dovunque con applausi. vivissimi , nei | importanti documetiti, il primo dei quali venne di- 4 difficoltà Sia rimossa in modo soddisfacente. Torino stonlo 1010 AGGio Scudi vecchi : PIANTI 
quali si replicava il'nome glorioso del Re Vittorio | retto dal cancelliere epr barone. Vay,. al cardi- | -_ Milano © ta: VAR o riorie di dira 
Emanuele loro augusto ‘genitore, i reali principi | nale primate Scitowski, ed il secondo venne indi. | PARE di i j . 
sono stati dovunque accompagnati. dalla. folla che | rizzato dal cardinale primate ‘a tutti i comitati del- | ls Sr if VET pi Piglinm te noe _—————r_______.. 
loro prodigava i segni di un affettuoso, rispetto, tb ito agg 1 site rivi che cià sila reatabinsnn "pot 7 a 2 Sono da cedersi all'ufficio dell'Opinione var i! 
î il cancelliere aulico, convinto dell’inutili Te ad o di ° Jr a 7 È K 
RESI Goro cr iReS PINE — scritto imperiale, si era sforzato.a tutta possa ner Alla seduta del...corpo legislativo il sig. di giornali francesi, iuglesi, e del Belgio, . 
SROBIAE tì no vi STAI, 15-08 STA 


Bi sg M 


sar n E 


si 3 


ST-JEAN sumore 


in Torino; viale del Re, casa Magnani, 


NegozianteinSementi d’ortaglie, 

ori © piante ornamentarie 
© di grande coltura 

Previene il pubblico di aver ricevute 
le consuete copiose. spedizioni d’ ogni 
sorfa di sementi di ottima qualità ed in 
perfetta condizione; per cui è in grado 
di soddisfare a’ qualunque domanda a 
discretissimi prezzi. 


ii ll ot LL 


OLIO: MINERALE 


Economia del 50 0)0 
A. PIARD, — Via Nuova, 
n. 6, Torino. — Milano, corso 
Vittorio Emanuele, n. 37 rosso. 
Si trova Olio ad ogni prezzo. 


®) 


- FABBRICA UNICA PRIVILEGIATA 


IN, ITALIA, \E FRANCIA 


piccola macchinetta, con quattro ved 
a sei movimenti, col quale si, può 
comprimere le ernie a piacimento; 
approvato dalla Facoltà medica 'sic- 
come il più comodo ed utile per il 
miglioramentoe guarigione delle ernié. 


vanni, via Carlo 
terreno, Torino. 


derto, n.:3, piano 


RENOUVELLEMENT GÉNÉRAL 


de nos objets de lure 


Tous les modéles existants 


anciens et modernes 

de plumes d'acier anglais et en méteaux 
précieux et en pierres fines. 

Papeterie de luxe et de commerce. 

Seul Depot des porte-plu- 

es moderateurs a recevoir 
d’encre. 

Woog Wolf, rue des Finances en face 
la poste aux lettres. 


OLIO MINERALE 


Deposito in Torino, via Barbaroyx; 
n. 5, già Guardinfanti , qualità gr 
fina il litro A 3 DA 30 


Consegnato in stazione della 


strada ferrata, l'ettolitro . » 128° ‘» 
Seconda qualità in stazione 
della strada ferrata di°.. . o 11501» 


Lampade d'ogni genere da 5 a 50 fri 


CARCASSE o GALETTE da REPPI 
impenetrabili a 45 e 55 fr. il cento. 
Fratelli Banner, via Barbaroux, n. 5, 

già Guardinfanti. 


LETTI IN FERRO 


novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh. e 2 di lungh., garan- 
liti, a L. 50 cada pronti contanti, dal fab- 
bricante Festa Teobaldo; via Lagrange; 
nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). 
I 


AVVISO ai signori MILITARI 

Nel Negozio #70 #EO,Torino, 
via di Po, accanto) al quartiere delle 
Guardie di S. M., si trovano  &f- 
berno  spallino. Cintuarini, 
Sefabulo, Hoapi. Selerpe, ecc., 
anche ‘da ‘Guardia Nazionale, il tutto 
a discretissimo prezzò. * 


Dal Libraio Parawia, Torino e Milano 
G. LUVINI 


secondo i programmi 
delle scuole ginnasiali e tecniche. 
Quarta edizione. 4864. L. 41 80. 


(ZIA 


ALIMENTAZIONE pei.’INFAY 


SEMOLA DI MOTRIES mousse 


costituisce un'alimentazione perfetta, des 


Stinaia specialmente. alle donne gravitlè | 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto. sviluppo, ai, convalescenti cd ai 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità «’ indebolimento, di diffor= 
mità e di certe malattie che attaceano i 


fanciulli durante ‘i! loro crescimento. Ve- 
dere. l’ istruzione che accompagna ogni 
Vaso. — i rezzo per 20) minestre L. 2 30, 


— Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


La Vedova-del-signordi” 


di .un,nuovo bendaggio a cilindro i 
senza sottocoscia , formato con una 


Dirigersi dall’ igor Ferrero ‘Gio> 


verniciati ‘alla ge-' 


COMPENDIO DI ARITMETICA | 


i 'LEMNAN, Que- dd 
DUSD":CIERDIEN: sto nuovo mezzo di f fl. ag : 
STRO e ' SII ‘ammitiistrar l’Efere ; i. ( 
Queestito Spprovato dell Accademiaiimperiuterdi!imedicina di Parigi gd 


ci messer 
‘4 NON Un 
«sexo MALI:D' OCCHI 
L'Acqua celeste el D.r ROUS- 
SEA persa guarigione radicale di tutte 
le malattie. degl’ocohis)«come cataratte; | 
amaurosi, nebbe,, fistole lagrimali, infiam= 
mazioni, ece., ecc., fortifica la vista debole, 
distrugge? la'gotta ‘serena è calma i più . 
vivi doloriv Le persone ché inttavveggono | 
ancora gli effetti d’ombre' e di nebbie | 
possono sperare di. ricnperare perfetta— 
mente la vista nello spazio. di 10 a 15 
giorni. — Prezzo della boccetta fr. 14. 
— «A Parigi ‘presso P. BON, farmacista. 
via des Saints=Pères, Torino. da Depanis | 
e da Bonzani; Novara, Gaccia; Vercelli, 
Berteletti ; Intra, L. Caccia: Asti, Bo- 
schierò; Sassari, Solinas: Cuneo, Cairola; 
Mondovì-Piazzàa, Vassallo; Genova, Ler- 
tora, Bruzza; Milano; Zanetti. 


‘CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE” 


Compagnia anonima d'assicurazione premio fisso. sulla vita È, 
aoterizzata da' S. H. l’imperatore deì Franci il 4 ottobre 4858, a da 8. M. il Ro Vittorio Emanuele, {il 37 apriJo 4860. 


MALAT vide CAPELLI 
ALA ride CAPELLI 
4 La, Presse Scientifique, ib Courrier Me- 
ical,la. Revue. des Sciences; ecc. hanno 
registrati recentemerite i -rimarchevoli 
risultati ottenuti dall} impiego della Wi- 
'talina Steck contro le calvizie an- 
tiquate' le alopezie persistenti e prema- 
ture, l'indebolimento è la caduta ostinata 
della. capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. , 


Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174 
DIREZIONE GENERALE PER L’ITALIA |’ 
| Piazza: S. Carlo, n; 2, casa Nittà! 
Capitale di guarentigià TRE MILIONI DI FRANCHI 
Indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni; dagli impieghi 
con condizione di vita e dalla costituzione di'rendite ‘vitalizio. 


Stabili appartenenti alla Compagnia ® MILIONI DI FR. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’autorizzazione 


I signori dottori Langlois. G.-A, Chri- 
Stophe,. Baudard ,. Mailbat. Duptiy, Le- 
tellier. Montfray. Th. Warin, ‘Henreich 

tand, ecc.. membri della’ facoltà di 
medicina di Parigi di Mantpellier e di 
Strasburgo, hannò constatato nei loro 
pento si rapporti : 1° Che la Vitalina Stech 
era dotata di una azione revivificantée. 
Prontissima sulle bulbe nelifere. di cui 
risveglia l’attività paralizzata a indebo- 
lita: 2° Che il sno impiego facilissimo 
in, ogni stagione non offre pericole. non 
contenendo, la. sua composizione alcun 
principio alterante. ‘come lò hanno pro- 
MI molte analisi piitatche, Hogan) 
altra preparazione otte 
nuto «nffrazi medici così on- 
merosi e così concindenti 
come Ia Vrrarima Strem.— La 
baccatta fr. 2@ coll’ istruzione. — der 
rigi, Profumeria Normale, 39. 
boulevard de -Sebastopoli. — Nota. Cia- 
scuna . boccetta. è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale deositata, a scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Ttalia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell’Ospelale, 5 


ni 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLLUZIONI, ece., guarite senza 
mercurio, 4 vol, L. 3. — Dell'impotenza | 
maschile, fiori bianchi, ece., 4 vol. L. 8 
— Della debolezza del ventricolo, 1 vol. 
L..3— Dellagotta, L.4: Di G. FERRUA, 
dott. in medicina; ecc.,' via S. Fran- 
cesco d’Assisi ; ‘corte ‘del Gianduja, 

ortina n. 2,.a mano:destra, piano 8. 

er la wisita in sua casa dalle 10 sinò | 
alle 3 pom. Dalle provincie;con vaglia 
postale. 


COLLIRIO. BLEFARO-OTTALMICO 
Î del-D.:r Daynach. 
‘Riconosciuto: effeacissimò da molti anni 

nelle lente. infiammazioni: delle palpebre e 

degli occhi, nonchè®nella debolezza di que- 

sti causafa dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo't , Specialmente la notte, 
alla luce artificiale, = Preparasi nella far- 
macia di (ius, Cenesore, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 


vvivenza — Es. Un marito d' 
curerà a suà moglie d'anni 
gli serà superstite, ‘una ren- 


di 1,200 fr. 


3. Ca 
sicura 


TETRA 


Una. Medaglia RT 


è stata accordata a Leperdriel per 
l'importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, intertenere 
Ì vescicanti ed i cauteri. I suoi prodotti 
ammessi nella maggior parte degli ospe- 


\ 


[| angono nelle loro mani, m l e Rosa Rossa, ‘in Torino, presso Piazza 
1. Capitale ro nome per l’usufruttofi { dali. prescritti giornalmente dai prmi | Castello. — Prezzo coll'amnessa istruzione, 
dividuo des Compagnia per li nud medici, preferiti a tutti gli altri daga { boccette da L..1 5006 2 50, 
una 


ammalati, si trovano nelle principali 
farmacie di Francia e dell’estero. 

PRODOTTI LEPERDRIEL È 

Tela vescicante: aderente 


i (Yescicanta rosso) Leperdriel per stabi- 

ire il vescicante sollevando. la pelle;in, 

va! SI , un sol cn senza incomodare e far. 
soffrire l'ammalato. Te 


spia Taffetà epispatico pur medi. 

1) È I) IN care i vescicanti senza verun dolore e 

È senza prurito. Tre numeri di attività pro 

gressiva. Le;persone avvezze alla carta 

Cicco preferiscono quella di Leper- 
riel alle altre, 

Piselli elastici Leéeperdriel 
emollienti all’alter, suppurativi al garotw, 
disinfettanti al carbone ,. i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano. unifor- 
Iemente senza ‘far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le Carni, essì noti ca- 
gionanoi doloriche danno i piselli d’iride, 

\Per fare che i cauteri non diano alcun 
Pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
Leperdriel di preferenza allecarte resinose 

Le Compresso in carta levata di 
Leperdriel. possono: essere sostituite con 
Vantaggio ed.economia a quelle in lino, 
Oppure filaccia. I, Serrabraccia 
erastici completano la medicatura tanto 
pulita quanto. discreta. 

Vendita all’ ingrosso a Parigi‘ presso 
LEPERDRIEL e MARINIER, rue Saitite- 
Croix de la Brétonnerie + 54; Torino, D. 
Monpo, agente commissionario per l'I- 
talia. — Vendita : Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora,; De Negri; 
«Bfilano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nizza, 


L'ACQUA INDIAN CHANTAL. figlia della celebre fu signora Dalmas,,.e. nelle principali farmacie. 
LE PILLOLE 
ANDERSO 


cun ì un 
> CAPSULE-RAQUIN 
Estratto dol notevole rap- 
porto dell’Actademis impe- 
riale di 'Woticina di Parigi: 
ici Esse ‘contengono; sbtto un piccolo 
volume, maggior quantità di copaù 
delle valtre capsule; lingollansi facil- 
mente, ingannando le. fauci le più 
delicate;. non cagionano, \veruna sen- 
sazione sgradevole nello stomaco , 8 
non producono eruttazioni di sorta - 
Amministrate a più di cento amma- 
lati (nell’ospedale delle malattie se- 
crete), la loro efficacia ‘non ha però 
sentato alcuna'‘ectezione; le dosi han 
variato da 45:42 20vil giorno, metà 
il mattino a» digiuno, metà ‘un’ ora 
prima di pranzeznella maggior parte 
dei casi sono bastate. due hboccette, 
T7Il signor, Raquin, il quale non puà 
adoprare che del copaù ben puro, mercè 
lunghe e delicate manipolazioni, che 
richiedono molta destrezza ed abitu- 
dine, ha reso un servizio importante 
all'arte di guarire , e la vostra com- 
missione vi propone di ringraziarlo. 
Approvato all’ unanimità. » V. l’in- 
tiero rapporto da cui è ixivolta cia- 
scuna' boccetta , collè traduzioni in 
inglese, tedesco, spagnolo e italiano. 
Presso l’inventore a Parigi, faubourg 
St-Denis, 80 (farmacia d’Albespeyres) 
prata e nelle farmacie è drogherie di tutti 
x .ipaesi, fornite déi veri rimedi fran- 
ANGELICHE del Dotc. | cesi accreditati. Agente commissio- 
N ‘di un'efficacia » cono+ + nario ‘in Torinò ©, Mondo , via 


n 


Ce Miagasim vient de recevoir de sa Maison de Paris un tres- 
grand'choix d’artieles do luxe, nouvéattéz our cadeawx, tels 
que: boites et coffrets. porte-cigarres' nécessaires, objets 
de fantalsio bronze-doré; bijoux dbublés, candelabros, 
Nhacboaux., lampos riches et autres, lotgneties de théàtro, 
petite motbles laque, bois de rosèret itIJoÙ; porcclsine et eri- 
Stawix, bronze , etc. et toute espèce d’articlès de Piris,. — SEX 
EXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES, Entrée libre. 


CREMA DI TURCHIA Questo prodotio , unico. benefico , ; dovu 

pi alle dotte. investigazioni della celebre ft 
fignora Mia hola matàVigliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, rendere mor 
) 


“bida la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare1 bitotzoli é far séom 
parire l'abbronzimento del sola ed ogni sorta di macchie dal'wiso, Prezzo fr. 6 


ROSSO. DELLA CORTE, “orto smminti dea carnigione, 
EPILATORIO CHANTAL ©8t; st; ts sampre a co pont 
ACQUA DI NINON, fisc: 2 pe; tto gir i ore 


î e prevenire le rue 
.— Prezzo fr. hi : 


; 6 1:61, negh'xammezzati. —' Prezzo fr 6 Sciutissima, per aiutare la digestione e ri- dell'Ospedale, n. 5) Vendonsi : Torino, 
Un ‘> deposito‘iù Torino resso l'Agenzia, D. Mondo; via dell’ Ospe . f stabilire Vappatiia ele funzioni dello.| da Bonzani è da Depanis; Novara, Cac- 
n. 3. Milano, via‘del Corso Francesco, n. 48 1 ; f} Stomaco e del. ventre, si vendono in To- cia; Intra, L 


rino, da Bonzani e da Depanis; Genoya, Basilio: li Fi fi potente» 

pre — Bruzsa ; Alessandria, Basilio: Novara, 1z ;), Vercelli, BIIFZAVI 

‘ per ristabilire e conservare. Caccia; Intrà, L. Caccia; Vercelli, Ber_ | Zanetti: Verce k) Berteletti, e nelle 
colore maturale della; ca_ teletti; Asti, Boschiero. | principali farmacie d’Italia. — 5 fr. 

igliatura. Quest'usgia sox È i 

a constatare. Composta del sigo di piante esotich 

» essa, ha la proprietà straordinaria di ravvivare.i ì 


© benefiche, essa, ha, capelli ‘biarichi ©} BY |, gs rm ADDA £ 
di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della botcéttà "Wa bd ACQUA: DI { TUTTO | CEDRO 
£re., presso A. L. GUISLAIN e C., via Richelieu) 112, : 3 : 


| Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, ‘n. 810% 


preparata 
raEIONEE: - 1» nella farmacia A. BARBIERI in Salò. 
- ll. farmacista: preparatore avendo ‘con’ studio ‘è pratica perfezionato, 
GI ANTI NETT ATI in un momento; ‘col costo di & cente ; ioso li itissime al palato; anticonvulsiva, dige- 
iu + sìmi il paio, senza bagnarli né restrin:| i abor ed è raccomandato qual preservativo al mal di mare, ecc.i 
gerlix con la S&WdNINA DUVIGNAU, asta compiutamente ;1n0- 


deposito, generale presso l’AgENZIA D. Monpo, via 


dora. Si prova' primia ‘di comperare. Prezzo del. vaso ‘f "150. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue' Richelieu, 66. — Deposito in Torino presso }A- 


| genzia D. MONDO, via dell'Ospedale,’ n. ‘5, Spedizione ‘in Provincia, ii 


P E RLF a - D ETEE P gute dio 


Essa è delle seguenti qualità: Spiritoza è Dolcificata. 
Prezzo, d’ ogni bottiglia fr. 2. Ogni bottiglia è munita ai un'istruzione, 


(MANIFATTURA: DI BIRMINGHAM) 
A SERBATOIO O A PONTA DI DIAMANTE, accessibili a 
| tutte Je mani, d’un'uso indefinito; generalmente impiegate nelle Am- 
|, ministrazioni e. nel..Commercio, | 
|| Presso della scatola di 100 Penne: fr..3 50 
>» messa scatbla di 50 > ».2 » 

Deposito centrale presso l’AGENZIA D. MONDO, 

Torino, via dell’Osredale, n. 5. ; 


Pertando l’Etere direttamente: nello stomaco, senza che si volatizzi sile 
Perle casi con una grande efficacia contro l'emicrania, i, crampi edi 


stomaco, gli spasimi ‘è tutti i dolori provenienti da’ una sovreccitazione nér& 


vosa. — Prezzo: fr. 8 5©. — Un'istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito’ al Parigi, via Caumartin, 45 


Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, Torino, via dell’Ospedale, num. 8 
—.Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depauis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 
Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano n (Bologna, Verati; 
Genova, Lertora;'Brazza;' e nelle principali farmncie. * 


| s - i Tipografia dell’Opinione diretta da ©. Canzone. i | 


